
 
 

 
 

Buongiorno a tutti, 

 
Sono il dott. Antonino Lo Nardo, membro del Comitato 

strategico della Fondazione Prospero Intorcetta 
Cultura aperta di Piazza Armerina, qui in 

rappresentanza del suo Presidente, dott. Giuseppe 
Portogallo, assente per motivi di salute. Se ne scusa e 

mi ha pregato di portarvi i suoi saluti in uno con queste 
poche parole che vado a leggere. 

 
Nel 2006 la Fondazione Prospero Intorcetta ha iniziato 

un cammino culturale per riportare alla memoria dei 
contemporanei Padre Prospero Intorcetta S.J. (1625-

1696) gesuita missionario in Cina nel XVII secolo 
insieme ai tanti suoi confratelli che - dal XV al XVII sec. 

- svolsero le loro attività in Oriente e in Occidente. I 
gesuiti, tra i missionari dei vari ordini religiosi,  

occuparono un ruolo di primo piano con un proprio 

metodo di evangelizzazione fondato su principi quali: 
adeguamento ai costumi locali grazie innanzitutto 

all’apprendimento della lingua; apertura e tolleranza 
verso i valori morali che già caratterizzavano la cultura 

indigena; divulgazione scientifica indiretta tramite 
l’uso di scienza e tecnologia europea; evangelizzazione 

dall’alto verso il basso, cercando di attrare la curiosità 
degli eruditi. In Cina questo approccio, proposto dal 

Padre Visitatore Alessandro Valignano ebbe successo e 
l’opera di promozione della fede cattolica diede 

importanti risultati.   

Prospero Intorcetta S.J. (nome cinese: 殷鐸澤 Yīn 

Duózé) missionario in Cina dal 1658 visse comunque 

un periodo molto difficile per le missioni cristiane. Quel 



 
 

 
 

periodo fu caratterizzato da molte restrizioni e 

ricorrenti persecuzioni.  
Le fonti a nostra disposizione riportano che al giovane 

gesuita fu affidato il compito di evangelizzare nelle zone 
più interne del Paese e di costruire chiese per i nuovi 

fedeli. Appassionato studioso della cultura cinese, 
dedicò molto impegno allo studio dei testi classici 

cinesi, in particolare quelli confuciani. Li tradusse in 
lingua latina e, per alcuni di essi, ne curò la stampa. 

Prospero Intorcetta è stato così uno dei più importanti 
diffusori in occidente del pensiero di Confucio. 

La figura di padre Prospero Intorcetta, austera e 
scrupolosa, ha ispirato la nascita della Fondazione 

Prospero Intorcetta Cultura Aperta istituita il 
ventisette dicembre 2007. 

La Fondazione è animata dalla passione dei suoi soci e 
da un’équipe di ricercatori, accademici, letterati, noti a 

livello nazionale ed internazionale. Sono tutti 

appassionati della storia e della cultura dei gesuiti. La 
Fondazione si propone di diffondere la conoscenza 

della figura di Intorcetta e dei suoi scritti e di altri 
gesuiti siciliani. Piazza Armerina (nella Provincia di 

Enna) è il centro in cui far convergere quest’intensa 
attività culturale. 

Padre Intorcetta, missionario e letterato, trascorse 
lunghi anni in Cina, con operosità ed eroico impegno: 

valorizzò senza pregiudizi la sapienza di Confucio, 
mentre era impegnato nella diffusione del 

Cristianesimo, sempre nel contesto della cultura 
dell’antica civiltà cinese. 

La storia di Prospero Intorcetta è straordinaria e 
affascinate. Con la sua opera di studioso e religioso 



 
 

 
 

contribuì a determinare l’avvicinamento tra due mondi 

tanto distanti e diversi, forse, solo apparentemente. 
Sicuramente, insieme a tanti altri missionari, si pose 

come ponte tra l’Oriente e l’Occidente. Favorì il dialogo 
e lo scambio culturale tra civiltà che poca conoscenza 

avevano l’una dell’altra. La vicenda di Prospero 
Intorcetta non può essere dimenticata: è una delle 

tante storie siciliane di dimensione internazionale e 
mondiale. Ci ricorda - anche e soprattutto - quanto 

siano antiche le relazioni tra l’Italia e l’Oriente, tra 
Sicilia e Cina. 

Ricordo che l’attività della Fondazione Prospero 
Intorcetta e le sue pubblicazioni sono consultabili sul 

sito web 
(http://www.fondazioneintorcetta.info/pubblicazioni.

html).  
 

Giuseppe Portogallo 

Presidente 
 


